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`Via Caracciolo, sedicenne accoltellato
«Assieme a mio padre ho difeso un’amica»

L’INCHIESTA
Leandro Del Gaudio

«Sbucavano dappertutto, non fi-
nivano più. Ci hanno aggredito, 
ci hanno picchiato, ma nessuno 
interveniva. Attorno a noi c’era-
no tante persone, ma stavano lì 
a guardare, senza fare nulla per 
difenderci». È il racconto reso 
alla polizia da Raffaelle, la 29en-
ne  vittima  della  violenza  del  
branco, sul lungomare. Stessa 
versione resa dalle uniche due 
persone che hanno avuto il co-
raggio di difenderla, 
vale a dire un uomo 
di 40 anni e il figlio 
di 16 anni, quest’ulti-
mo ferito a un pol-
paccio probabilmen-
te da una coltellata. 
Un fattaccio accadu-
to sul lungomare, se-
quenza di violenza a 
partire dalle 3.50 di 
ieri, nella zona degli 
chalet. Via Caraccio-
lo,  dunque.  Nella  
notte, una ventina di 
giovani  facinorosi  
hanno  aggredito  
due persone (padre 
e  figlio),  ma  anche  
una  loro  conoscen-
te. Ancora arrogan-
za e violenza, in una 
zona  dove  -  specie  
nei fine settimana - 
si concentra una par-
te della movida, sia-
mo a pochi passi dal 
luogo in cui è stato 
ucciso, per errore, il 
giovane  Francesco  
Pio Maimone. Un ra-
gazzino di 16 anni in 
ospedale, un genito-
re in ansia, una don-
na impaurita e le indagini che 
puntano  a  fare  chiarezza  sul  
ruolo di una ventina di soggetti 
pronti ad aggredire e a consu-
mare violenza gratuita nel pie-
no del traffico del by night.

LA DINAMICA
Uno scenario che ha spinto il  
prefetto Michele di Bari a con-
vocare una riunione del comita-
to per l’ordine pubblico e della 
sicurezza,  nel  tentativo di  po-
tenziare controlli e prevenzio-
ne. Ma proviamo a fare chiarez-
za sulla scorta di quanto appre-
so in queste ore. Sono alle 3.50 
di  ieri,  in  piazza  Sannazaro,  
quando viene allertata la poli-
zia. A chiedere aiuto è un uomo 
che ha in auto una persona feri-
ta.  Immediata  la corsa al  San 
Paolo. Viene medicato un ragaz-
zino  residente  in  via  Coclite,  
che aveva una ferita lacero con-
tusa all’altezza di un polpaccio. 
Accanto a lui c’era anche il pa-
dre, rimasto illeso ma evidente-
mente in stato di ansia. Cosa era 

accaduto? Padre e figlio - secon-
do quanto sta emergendo dalle 
indagini - si sarebbero limitati a 
soccorrere  una  conoscente,  
una ragazza costretta a scappa-
re con la sua auto dalla zona de-
gli  chalet  perché aggredita da 
un gruppo di facinorosi. Moti-
vo? Aveva intrecciato un diver-
bio per questioni legate al par-
cheggio di alcune auto in sosta 
vietata. È stata così aggredita da 
una ventina di soggetti - giovani 
tra i 16 e i 25 anni - tra cui anche 
una donna, che l’hanno circon-
data e aggredita. Una volta in fu-
ga, la donna ha incontrato un 
amico che le ha offerto protezio-
ne, salvo poi avere la peggio con 
una probabile coltellata al fian-
co. Stando a quanto emerso fi-
no a questo momento, la donna 
si era limitata a chiedere che ve-
nisse spostata una vettura che 
le impediva il transito per fare 
rientro a casa. Siamo in una zo-
na franca, dal momento che fi-
no a tarda notte all’esterno de-
gli  chalet  non  ci  sono regole.  
Auto e scooter ingombrano par-
te della carreggiata, guai a pro-
testare. Fatto sta che dopo un di-
verbio iniziale, la donna com-
prende che è meglio dileguarsi. 
Viene circondata da un gruppo 
di venti facinorosi. Hanno un’e-
tà compresa tra i 16 e i 25 anni, 
tra di loro c’è anche una donna: 
si scagliano contro la ragazza 
che aveva osato accennare una 
protesta contro la sosta selvag-

gia. Ha inizio una sorta di inse-
guimento. La ragazza scappa, fi-
no ad incontrare un amico. È il 
16enne di  rione  Traiano.  Raf-
faella gli chiede aiuto. Intervie-
ne anche il genitore del ragazzi-
no, i tre provano ad allontanar-
si dalla zona, in due auto diffe-
renti. È a questo punto che ha 
inizio un copione che sa di già 
visto. Solita storia. Vengono cir-
condati e aggrediti.  Botte,  mi-
nacce, un coltelli.

LA TESTIMONIANZA
Raffaella era presente nella zo-
na degli chalet il 20 marzo del 
2023,  quando  -  al  termine  di  
una lite tra gruppi di giovani in 
odore di camorra - venne ucci-
so  il  giovane  Francesco  Pio.  
Spiega  ora  agli  inquirenti:  
«Spuntavano dappertutto, non 
si fermavano più di picchiarci, 
ero presente quella notte in cui 
è stato ucciso quel ragazzo, ho 
rivisto le stesse scene. La cosa 
che mi  addolora è  che ieri  in  
tanti guardavano, nessuno è in-
tervenuto». Inquirenti  al lavo-
ro,  per  l’identificazione  del  
branco di malviventi che hanno 
avvelenato la notte di Napoli.
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L’aggressione sul lungomare

`Sosta selvaggia, una donna protesta
ma viene inseguita da 20 malviventi

«Picchiati dal branco
nessuno ci ha aiutati»

L’AGGRESSIONE
Movida
violenta
e controlli
nell’area
di via
Caracciolo:
aggressione
gratuita
nei confronti
di padre
e figlio
finita a colpi
di coltello

RAFFAELLA RACCONTA
«ERO IN QUESTA ZONA
QUANDO FU UCCISO
FRANCESCO PIO
OGGI PROVO RABBIA
PER L’INDIFFERENZA»

Controlli alla movida da parte 
delgi agenti dei Commissariati 
Vomero e Vasto- Arenaccia, 
dei militari della Guardia di 
Finanza, del personale della 
Polizia Locale e dell’Asl Na1 
Centro, hanno effettuato 
controlli nel quartiere 
Vomero ed in particolare a 
San Martino, nelle vie 
Giordano, Falcone, Scarlatti e 
nelle piazze Medaglie D’Oro e 
Vanvitelli.

Identificate 
complessivamente 149 
persone, di cui 14 con 
precedenti di polizia, 
controllati 50 veicoli e 
contestato 22 violazioni del 
Codice della Strada. Quindi 4 
esercizi commerciali, di cui 
uno sanzionato 
amministrativamente per 
occupazione abusiva di suolo 
pubblico; multe per 
irregolarità per 1000 euro.

Il blitz al Vomero

Movida, controlli e multe per 1000 euro
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